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RESILIENTRAINING

LE DOMANDE  CHE  CI  VENGONO  RIVOLTE  PIÙ  SPESSO 
1.			Questa	è	in	cima	alla	top-ten.	Il	sogge5o	esordisce	solitamente	dicendo:	“Non	sono	più	
giovane”.		Oppure:	“Sono	sedentario\a”.		Oppure:	“Mi	sento	poco	portato\a	per	le	a;vità	
atle=che”.	 
Ed	ecco	che	;ra	fuori	il	rospo:	“Quindi,	se	vengo	al	vostro	corso	mi	sen=rò	inadeguato\a	e	in	
difficoltà?”		

Non	 bisogna	 essere	 necessariamente	 degli	 atle1	 per	 frequentare	 questo	 corso.	 Anzi,	 nella	 mia	
esperienza,	quelli	che	hanno	beneficiato	di	più	dalla	partecipazione	sono	proprio	quelli	che	avevano	
scarsa	 fiducia	 nelle	 loro	 possibilità.	 Il	 corso	 in	 sé	 non	 richiede	 do1	 fisiche	 par1colari.	 Lo	 hanno	
frequentato	 divertendosi	 anche	 persone	 che	 avevano	 superato	 i	 60	 anni.	 SoggeE	 del	 tuFo	
sedentari	ci	capitano	frequentemente.	Chiediamo	a	ciascuno	di	uscire	un	pochino	dalla	propria	area	
di	 comfort,	 ma	 senza	 esagerare.	 Terrorizzare	 le	 persone,	 trauma1zzarle	 oppure	 farle	 sen1re	
incapaci	 non	 è	 il	 nostro	 obieEvo.	 Quindi	 proponiamo	 a	 ciascuno	 delle	 sfide,	 ma	 ognuna	 è	
rapportata	alle	possibilità	del	soggeFo.	La	filosofia	dell’estremo	non	fa	parte	di	questo	corso.	Quella	
del	lavorare	duro	e	del’impegno,	invece	sì.	Dal	punto	di	vista	fisico	–in	ogni	caso-	camminerai	molto:	
ma	questo	è	 tuFo	quello	 che	pretenderemo	da	 te.	Non	è	necessario	 essere	 allena1	a	 correre,	 o	
saper	arrampicare	o	possedere	par1colari	abilità	fisiche.	
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2. 		La	Valle	d’Aosta,	per	quanto	aJraente,	è	molto	lontana	da	casa	mia.	Perché	dovrei	venire	fino		
a	lì?	Non	fate	corsi	simili	altrove?	

E’	proprio	perché	è	in	valle	d’Aosta	che	varrebbe	la	pena	di	venirci	comunque.	Noi	1	porteremo	in	
pos1	poco	frequenta1,	di	eccezionale	bellezza.	Luoghi	che	conosciamo	perfeFamente,	che	fanno	
parte	della	nostra	quo1dianità.	E	dei	quali	abbiamo	cura	e	facciamo	costantemente	manutenzione	
(come	vedi	dalle	foto	soFo),	proprio	in	vista	di	ques1	even1.	Esportare	altrove	il	format	non	
sarebbe	la	stessa	cosa.	Inoltre,	se	il	viaggio	1	pesa,	perché	venire	da	sola\solo?	Se	con	te	si	iscrive	
un’altra	persona-	tu	oEmizzi	il	viaggio-	e	noi	facciamo	a	uno	dei	due	uno	sconto	di	50,00	euro.	
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4.			Il	vostro	corso	è	pericoloso?	

No.	Nel	2017	sarà	il	decimo	anno	che	facciamo	questo	corso	e	non	abbiamo	mai	registrato	infortuni	
o	inciden1.	L’unico	piccolo	infortunio	che	si	è	verificato	è	stato	quello	di	una	ragazza	che	si	è	
procurata	un	taglio	sulla	mano	durante	un	trasferimento	su	di	un	sen1ero,	scivolando	su	di	una	
lastra	di	pietra	bagnata	dalla	pioggia.	La	ragazza	ha	comunque	ul1mato	il	corso.		Inoltre	si	è	traFato	
di	un’evenienza	che	potrebbe	succedere	a	qualsiasi	escursionista	che	vada	sui	sen1eri	soFo	la	
pioggia,	e	che	non	c’entra	con	i	contenu1	specifici	degli	esercizi	che	proponiamo.	Per	quelli	
vengono	adoFa1	i	più	eleva1	standard	di	sicurezza;	e,	se	la	1pologia	di	aEvità	lo	richiede,		sono	
presen1	dei	tecnici	professionis1	(Guide	Alpine,	Guide	canyoning,	istruFori	di	Survival	etc..).		

3.			E’	vero	che	il	corso	è	una	specie	di	caserma,	un	riceJacolo	di	personaggi	mala=	di	“rambismo”,	
dove	un	trainer	urla	come	il	sergente	maggiore	di	“Platoon”	e	bisogna	stare	in	silenzio	marciando	
soJo	il	sole?	

Sbagliato.	Impegnarsi	ed	essere	seri	nel	raggiungere	i	propri	obieEvi	non	implica	il	diventare	seriosi,	
privi	di	umorismo	o	essere	asservi1	a	qualche	frustrato	con	la	mania	dell’autorità.	Noi	amiamo	
incommensurabilmente	di	più	l’autodisciplina	piuFosto	che	la	disciplina	imposta	dall’esterno.	E	
anche	se	le	aEvità	sono	svolte	con	assoluta	serietà,	il	clima	è	divertente,	e	i	trainer	amano	l’ironia	e	
l’auto-ironia	–	e	la	s1molano	nei	partecipan1.	



[ ! ]4

5.			E	come	funziona?	Si	alterna	l’aula	con	il	lavoro	all’esterno?	

EsaFo.	 	 Passerai	 con1nuamente	 da	 aEvità	 all’interno	 a	 sessioni	 all’aperto,	 nei	 boschi	 o	 in	
montagna.	Il	corso	non	ha	tempis1che	“regolari”.	Potrebbe	succedere	che	l’aEvità	prosegua	fino	a	
tarda	sera	o	perfino	in	piena	noFe.	

Se	era	questa	la	tua	domanda,	sappi	che	non	c’è	alcuna	ricerca	del	pericolo	gratuito,	fine	a	sé	stesso.	
AEvità	emozionan1	e	sfidan1	sono	il	mezzo	per	applicare	degli	apprendimen1:	non	sono	il	fine	
stesso.	Per	cui	–aFenzione	–	paradossalmente	non	tuFe	le	aEvità	saranno	sfidan1	o	emo1vamente	
esplosive!	

6. 		E	le	a;vità	si	fanno	con	qualsiasi	tempo	meteo?	

Eh,	sì.		Quello	che	si	deve	fare	–verrà	faFo	comunque.	
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8.			Ma	le	a;vità	non	sono	sempre	le	stesse?	

No,	assolutamente.	Quelli	che	rimangono	sempre	uguali	sono	gli	obie@vi	di	apprendimento.	Ma	le	
aEvità	in	sé	dipendono	dalla	stagione,	dalle	condizioni	meteo	e	ambientali	(c’è	neve,	non	c’è-	è	
aperta	la	caccia,	non	lo	è	–		fa	caldo,	non	lo	fa..etc..),		dalle	dimensioni	del	gruppo	e	a	volte	dalla	
propensione	dei	trainer	;-)	

7.			Che	ves==	o	aJrezzature	devo	portarmi?	

L’abbigliamento	necessario	viene	specificato	circa	una	seEmana	prima	del	corso	tramite	mail.	
Questo	perché	dipende	sia	dalle	previsioni	meteo	che	dalla	scelta	delle	aEvità	che	saranno	svolte.	
Non	viene	richiesta	nessuna	aFrezzatura	tecnica.	Quella	–	se	serve-	la	forniamo	noi.	


